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Perché la pianificazione  
 

 
– Norme di sicurezza 
 
– Norme e procedure V V F 

 



  "Linee guida per la sicurezza in galleria", 
 

 un documento siglato nel 1997 da Ministero 
dell'Interno, Dipartimento dei Vigili del Fuoco, 
del Soccorso pubblico e della Difesa civile e 
Ferrovie dello Stato per aumentare gli standard 
di sicurezza nei luoghi di lavoro e la tutela delle 
persone, delle cose e dell'ambiente, e fa parte 
del "Piano annuale della sicurezza" di RFI, come 
attività di formazione del personale per 
l'attivazione delle procedure di primo intervento.    



 
 
 
 
 

Decreto del  Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti  
del 28 ottobre 2005 

 
 

Sicurezza nelle gallerie ferroviarie 
 
 

Il presente decreto ha lo scopo di assicurare un livello adeguato di sicurezza nelle gallerie ferroviarie, mediante 

l'adozione di misure di prevenzione e protezione atte 

alla riduzione di situazioni critiche che 

possano mettere in pericolo la vita umana, 

l'ambiente e gli impianti della galleria, 

nonché mirate alla limitazione delle 

conseguenze in caso di incidente. 



 
 
 

2. Ai fini della sicurezza, per far fronte ai tipi di pericoli di cui al comma 1, 
sono individuate le seguenti azioni: 

 

 a) prevenire gli incidenti; 
 
b) limitare gli effetti degli incidenti; 
 
c) favorire l'autosoccorso c/o l'esodo delle persone 
coinvolte in un incidente; 
 
d) consentire un rapido ed efficace 
intervento delle squadre di soccorso nelle 
migliori condizioni di sicurezza per le 
stesse. 

 
 



DIRETTIVA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI EMANATA 
IL 6 APRILE 2006  

GAZZETTA UFFICIALE N. 87 DEL 13 APRILE 2006  

 

Indicazioni per il coordinamento 
operativo di emergenze dovute ad 
incidenti stradali, ferroviari, aerei e di mare, 
ad esplosioni e crolli di strutture e ad incidenti 
con presenza di sostanze pericolose. 
 



1. INCIDENTI FERROVIARI CON CONVOGLI 
PASSEGGERI – ESPLOSIONI O CROLLI DI 
STRUTTURE CON COINVOLGIMENTO DI 
PERSONE - INCIDENTI STRADALI CHE 
COINVOLGONO UN GRAN NUMERO DI 
PERSONE 

 
1.1 La comunicazione dell’evento e il flusso 
informativo 
1.2 L’intervento sul luogo dell’incidente 
1.3 L’assistenza e l’informazione alla popolazione  
1.4 Il Centro di coordinamento  
 



4. INCIDENTI CON PRESENZA DI SOSTANZE PERICOLOSE 

 
4.1 La comunicazione dell’evento e il flusso 
informativo 
 
4.2 L’intervento sul luogo dell’incidente 
 
4.3 L’assistenza e l’informazione alla popolazione 
  
4.4 Il Centro di coordinamento  
  

 



Direttore Tecnico dei Soccorsi  

Considerate le caratteristiche di questo 
tipo di emergenze il Direttore Tecnico 
dei Soccorsi deve essere identificato 
nel Comandante Provinciale dei 
Vigili del Fuoco, o comunque nel 
responsabile delle squadre VV.F. 
presente sul luogo dell’incidente. 



Il direttore tecnico dei soccorsi  
nell’espletamento delle attività di coordinamento 
si avvarrà della collaborazione dei responsabili 
sul posto per ciascuno dei seguenti settori: 
 

− Soccorso Sanitario (Direttore dei Soccorsi Sanitari - DSS); 

− Ordine e Sicurezza Pubblica; 
− Viabilità. 
 
Sin dalle prime fasi il direttore tecnico dei soccorsi garantirà la 
collaborazione con l’autorità giudiziaria. 

 



1.4 Il Centro di coordinamento 
 

• Qualora l’evento, per tipologia e/o estensione, 
evidenzi criticità tali da richiedere un maggiore 
impiego di risorse, può rivelarsi necessario 
istituire un Centro di coordinamento che, in 
particolare, provveda a: 

•  supportare le richieste che pervengono 
dal luogo dell’incidente attraverso il 
direttore tecnico dei soccorsi il quale, in 
ogni caso, informa costantemente il 
Centro sulla situazione nell’area di 
intervento; 
 





Il Centro di coordinamento 

• La responsabilità di individuazione, attivazione 
e gestione del Centro di coordinamento è 

affidata al Sindaco, che, qualora lo 
ritenga necessario, potrà richiedere il 
supporto dell’Amministrazione Provinciale, 
della Regione e dell’Ufficio Territoriale del 
Governo – Prefettura. 



Interventi in galleria 



 
Peculiarità delle gallerie ferroviarie 

 
– Difficoltà di accesso 

– Luoghi confinati 

– Rischi  per le persone 

– Rischi per i soccorritori 

 



Quale accesso ??? 



Piazzale di emergenza (ex DM 28.10.2005)  
 • Il DM 28.10.2005 “Sicurezza nelle gallerie ferroviarie” 

individua quale requisito di sicurezza integrativo per 
gallerie di lunghezza pari ad almeno 5000 m, la 
possibilità di realizzare un piazzale di emergenza 
in prossimità di uno degli imbocchi, al fine di costituire 
una facilitazione per la gestione delle emergenze 
originate all’interno della stessa galleria.  

Tale piazzale è normalmente caratterizzato da: 
•  presenza di un’area di triage,  
• di un piano a raso per l’ingresso in galleria di mezzi 

bimodali  
• impianto idrico antincendio dotato di vasca di 

accumulo ed impianto di pompaggio ridondato. 
 



 

 

  

Comando provinciale dei  
Vigili del Fuoco di Perugia 

RFI - Direzione Tecnica/Sicurezza e 
Segnalamento/Tecnologie di Base 

 

 

Criteri per la redazione delle procedure 
di messa in sicurezza e soccorso ai 
convogli con principio di incendio a 

bordo sulla linea Roma – Firenze nella 
tratta in provincia di Perugia 



Obiettivi del documento 

 
• Definire i criteri di massima della pianificazione 

dei soccorsi, sulla base delle informazioni 
disponibili. 

 
• Individuare eventuali ulteriori domini di indagine 

necessari per definire tutte le predisposizioni e le 
procedure necessarie per operare in sicurezza a 
valle di un allarme incendio a bordo del materiale 
rotabile.  



Per RFI - definire:  
-  Le procedure di emergenza da applicarsi sul 
materiale rotabile, sui siti eventualmente 
coinvolti nelle operazioni di Messa in Sicurezza 
del treno 
 
-  Gli adempimenti principali a carico degli attori 
coinvolti nella gestione dell’emergenza,  
 
-  Le caratteristiche tipologiche dei siti PdE (Posti 
di Emergenza o Posti di Ricovero – PdE)  
 
-  Le predisposizioni impiantistiche 



 
• per il Comando Provinciale VVF 
 

Acquisire  gli elementi conoscitivi necessari per la 

definizione della procedura operativa standard 

(POS) da osservare in caso di evento segnalato 

dal sistema PMF. 

 
 



La metodologia utilizzata per la stesura del 
documento si basa sull'analisi del rischio connesso 
agli incendi a bordo treno e sulla conseguente 
valutazione delle procedure da adottare per mitigare 
gli effetti dell'incendio. Tale attività riguarda: 
 
• la sicurezza dei passeggeri e del personale a 

bordo treno; 
• la sicurezza dei soccorritori; 
• la compatibilità degli effetti di incendi che 

interessino sostanze pericolose nei riguardi di 
insediamenti prossimi ai luoghi in cui il treno 
interessato dall'incendio sia arrestato. 
 



Ubicazione dei  Portali 



Identificazione dello scenario in atto (incidente caldo) 
 

La classificazione degli scenari di incendio 
potenzialmente in grado di accadere sul 
Materiale Rotabile consente di identificare, tra 
l’altro, le predisposizioni necessarie affinché       
le squadre di soccorso possano intervenire 
adeguatamente attrezzate per l’evento 
incidentale in corso e la tipologia del sito di 
Messa in Sicurezza dove effettuare l’eventuale 
intervento. 



Possibili scenari 

1.   Incendio di treno passeggeri 

2.   Incendio esterno di treno passeggeri  
3.   Incendio di treno merci (T. anomala) 

4.   Incendio di treno merci  (Fiamme) 
5. Incendio di treno merci pericolose  
  
5a.  Presenza di materiale radioattivo   
        a bordo del treno 



Gli scenari 1 e 2 relativi a principio di 

incendio di treno passeggeri possono 

essere gestiti convenientemente in 

stazione/fermata in virtù della 

disponibilità di percorsi di esodo e di 

accessibilità per i mezzi di soccorso. 

 



Gli scenari 3 e 4, relativi a principi di incendio 
interessanti treni merci (non pericolose) possono 
essere gestiti anch’essi in stazione/fermata.  
 
Prima dell’arrivo in stazione dei treni dovrà essere 
diramato un messaggio di evacuazione della 
stazione a mezzo diffusione sonora con ausilio del 
personale FS che avrà il compito di guidare l’esodo 
verso l’esterno della stazione e verificare che non vi 
siano persone in prossimità del binario dedicato alla 
messa in sicurezza. 
  

 



Lo scenario 5 (principio di incendio di treno 
merci trasportante merci pericolose)  

• deve essere gestito in maniera da evitare per 
quanto possibile l’esposizione al 
pericolo delle persone, potenzialmente 
maggiore a causa del possibile coinvolgimento di 
gas o liquidi infiammabili. 

 
• L’intervento di Messa in Sicurezza per lo scenario 

5 deve essere effettuato in corrispondenza del sito 
appartenente alla categoria 3 (Piena Linea). 
 





Accesso dei mezzi di soccorso 

 



Zona con difficoltà di accesso 

 



Schema del Portale Multifunzionale 

 



 
Generazione e gestione dell’allarme 

 
• Informazione e Diramazione degli allarmi agli enti 

ed alla popolazione (potenzialmente esposta) 
 
• Per i  VVF attraverso l’invio di un pacchetto dati 

formattato in base ad opportuno protocollo 
concordato (e.g. CAP (http://docs.oasis-
open.org/emergency/cap/v1.2/CAP-v1.2-os.html, 
http://www.google.org/crisisresponse/resources.
html) 

http://docs.oasis-open.org/emergency/cap/v1.2/CAP-v1.2-os.html
http://docs.oasis-open.org/emergency/cap/v1.2/CAP-v1.2-os.html
http://docs.oasis-open.org/emergency/cap/v1.2/CAP-v1.2-os.html
http://docs.oasis-open.org/emergency/cap/v1.2/CAP-v1.2-os.html
http://docs.oasis-open.org/emergency/cap/v1.2/CAP-v1.2-os.html
http://docs.oasis-open.org/emergency/cap/v1.2/CAP-v1.2-os.html
http://docs.oasis-open.org/emergency/cap/v1.2/CAP-v1.2-os.html
http://docs.oasis-open.org/emergency/cap/v1.2/CAP-v1.2-os.html
http://docs.oasis-open.org/emergency/cap/v1.2/CAP-v1.2-os.html
http://docs.oasis-open.org/emergency/cap/v1.2/CAP-v1.2-os.html
http://docs.oasis-open.org/emergency/cap/v1.2/CAP-v1.2-os.html
http://www.google.org/crisisresponse/resources.html
http://www.google.org/crisisresponse/resources.html
http://www.google.org/crisisresponse/resources.html
http://www.google.org/crisisresponse/resources.html


Enti coinvolti oltre ai VVF 
 

• Gestori rete ferroviaria   
• Gestori del traffico ferroviario passeggeri e 

merci 
 
• Prefettura   
• Sindaco 
 

• Servizi emergenza sanitaria (118  - 
strutture ospedaliere) 

• Forze di Polizia a competenza generale    
e specifica 

 





 
Attività sviluppata 
Gruppo di Lavoro 

 
• Acquisizione dei PEI 

• Ricognizione dei luoghi 

• Predisposizione della POS 
 



Pianificazione 
 

 

• Scenari di riferimento 
  
• Aspetti  comuni alle varie gallerie 
 
• Aspetti particolari 

 



Piano Emergenza Interno 



Piano Emergenza Esterno 



Procedura Operativa Standard 



  
Pianificazione delle emergenza ferroviarie  

in provincia di Perugia 
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